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È il titolo della Giornata nazionale per la vita. Invita a 
una riflessione di grande respiro sul senso profondo 
della libertà, veramente autentica nella prospettiva 
di un suo esercizio a servizio della vita: “dire sì alla 
vita è il compimento di una libertà che può cambiare 
la storia” perché “ogni uomo merita di nascere e di 
esistere”uso distorto e individualistico della libertà, 
invece, può favorire “derive abortive ed eutanasiche”, 
perché porta a “strumentalizzare e a rompere le rela-
zioni, distrugge la ‘casa comune’, rende insostenibile 
la vita, costruisce case in cui non c’è spazio per la 
vita nascente”. Gli uomini e le donne veramente liberi, 
animati da responsabilità accogliente e orientati dalla 
Verità, fanno proprio l’invito del Magistero: “Rispetta, 
difendi, ama e servi la vita, ogni vita umana!”. C’è 
molta gente che da oltre quarant’anni si dedica a un 

servizio delicato e grandioso, ponendosi in ascolto 
delle future mamme in difficoltà per offrire una 
alternativa all’aborto, garantendo loro con il Progetto 
Gemma un aiuto economico concreto durante la 
gravidanza e nel primo anno del bambino. Progetto 
Gemma è un’ opera sostenuta da tutti i Centri di Aiuto 
alla Vita (CAV) presenti sul territorio. Per contribuire 
con una raccolta fondi a quest’ opera di carità verso 
la vita nascente svolta dal CAV di Forlì, domenica 7 
febbraio nella nostra parrocchia alcuni volontari del 
gruppo ‘Voce di Maria-Amici di Carlo Acutis’ offrono 
bottiglie di buon vino a chi lascia la propria offerta nei 
banchetti allestiti all’esterno della chiesa. Vengono 
inoltre distribuiti volantini del Movimento per la Vita 
che illustrano il Progetto Gemma e copie del 
messaggio dei Vescovi “Libertà e Vita”. 

Libertà e vita

Una bambina…

11 febbraio: Festa delle apparizioni della S. Vergine a Lourdes

Un bambino…

Giornata mondiale del Malato

La nascita del primo figlio non regala ai 
genitori solo sensazioni di gioia, ma porta 
importanti cambiamenti come pochi altri nella 
vita. Da due, si diventa tre. La nascita di Grace 
(si pronuncia Greis) ha riempito le nostre vite 
di gioia. Stare con lei dà un senso di comple-
tezza, tutto ciò finalmente ha un senso. Una 
figlia quotidianamente ti mette in discussione 
nelle piccole e nelle grandi cose. E non puoi 
non dare ascolto alle sue richieste, non puoi 
ignorare i suoi richiami. Ogni pianto disperato ci 
mette a dura prova, ma anche quel più piccolo 
sorriso ci riempie il cuore di emozioni. La sera, 
mentre dorme, io e Douglas ci guardiamo, 
fieri di aver messo al mondo una vita. 

Sara e Douglas

“Lourdes è incantevole, tutti hanno 
fede e carità. La grotta è un posto 
pieno di verde e di pace, la 
Madonna molto bella e buona; lì 
vicino scorre il Gave e ci sono le 
piscine miracolose: ho sofferto 
molto il freddo immergendomi, ma in 
fondo alle vasche c’era una statuetta della Vergine ad aiutrami. Sono 
andata a chiedere la guarigione, ma il criterio di Dio supera il nostro 
ed Egli agisce sempre per il nostro bene. Nel nostro pellegrinaggio 
abbiamo avuto una miracolata: un’umile ragazza di 22 anni che da 
due non camminava: che emozione, che gioia! La misericordia di Dio 
è senza limiti…(primo viaggio)

Ciò che mi aspetto da Lourdes è una guarigione d’anima più 
completa, perché molte volte mi trovo a vacillare; no, non nella fede 
ma nella generosità verso il Signore… Eccomi a casa, ma con tanta 
nostalgia nel cuore per il meraviglioso viaggio a Lourdes. Dalla città 
della Madonna si ritorna nuovamente capaci di lottare, con più dol-
cezza, pazienza e serenità. E io mi sono accorta, più che mai, della 
ricchezza del mio stato, e non desidero altro che conservarlo. È stato 
questo per me il miracolo di Lourdes, quest’anno”. (secondo viaggio)

“Avevo 18 anni quando la Madonna mi chiamò 
a Lourdes. Andai perché volevo guarire e in 
quei giorni non le chiesi altro che questo. 
Ma la bianca Signore sapeva che Gesù aveva 
un progetto diverso su di me. Tornai a casa 
serena… La Madonna mi ha fatto la grazia più 

grande: mi ha fatto 
capire che la mia 
malattia non è una 
disgrazia, ma un 
dono del Signore 
per amarlo ancora 
di più. 
Andai a Lourdes 
a chiedere la 
guarigione fisica, 
ho ricevuto un 
miracolo molto più 
grande: mi ha donato 
il sorriso che da 
allora non è mai 
venuto meno”. 

Cari Malati, cari Anziani, Gesù, il 
Signore, viene nelle nostre case nei 
sacramenti della Confessione, della 
Comunione, dell’Unzione dei malati, 

per portare grazia, forza d’animo, 
santificazione. I Sacerdoti e i ministri 
della Comunione vengono volentieri 

a trovarvi per questo (con tutte le 
sicurezze necessarie). 

Potete telefonare: 
0543.63254 - 348.5653363

La gioia di avere un bambino è grande… e su di essa si 
innesta il senso di responsabilità e le difficoltà nell’accudire 
un esserino che abbiamo desiderato per allargare la nostra 
famiglia e su cui concentrare l’ amore che già univa noi due. 
Siamo genitori nel senso stretto della parola, adesso, nel 
senso che abbiamo generato questa nuova vita; saremo 
tenuti a sostenerlo e affiancarlo anche se quello che 
diventerà non rispetterà le nostre aspettative. Sarà 
certamente una gioia vederlo crescere, stare bene, 
raggiungere piccoli e grandi traguardi, adesso è una gioia 
vedere se finisce il biberon o se dorme o altro… e ora che 
inizia a fare i sorrisini ci riempie il cuore ogni volta che ce ne 
indirizza uno. È una piccola testimonianza di una coppia che 
ha un bimbo da un mese e cerca di far fronte a tutti i cambia-
menti che questo comporta, con tanto amore e pazienza. 

adele e alessio

Benedetta Bianchi Porro Maria Nanni Gesù, il Signore, 
nelle nostre case 

Carla Lodi


